Udni‘”ﬂ Guol‘are 1863

i

[ rre——

F 1L COMMERCIO SERICO
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Udine 10 oltobre.

La settimana f‘u searsa d” uﬁ‘an, ¢ o possmmo
‘reg&strame vendute che ™ 0. ¢ :
Libb. 1600 greggia “]/13 &-a aL 22 50

»n 5060 S ; 13,8 .n 9 21:75;
e due a tre balle ‘& iavorate, mazzamx reali ¢ se~
dette, aliiprezzeidi:alar24.50 a1, 22,75

Tutli gh sforzi dei nostri filandiert per soste-
nere i prem non’ hagno., aitro msultato che quello:
di ridurre i :legozlanﬁ all' mazmne' ‘¢ la ‘meschinitd,
delle t:ansazmm & una prova “abbastanza conviticente
“chie gh aﬁ'am procedono a, mlento Ne valséro a te~
‘netli an po’ vivi, le” numerose ven(hte di stoffe f'itte
ultimamente a Nuova - Y{)rk pai la’ pl{)bablhtd _
una {,eneraie hpedmone al anpone, tutte le plazze

di consunio’ sono pmmbatc ‘da qnalche giorno in |

'calma Cid vuoI dlre mamfestamcntc che il consumo,
#OIT pud rewgere nemmcno al. ‘Corsi atiuah “abbén-:
che molto. ridofti qnzmdo si confrontanio  con quelh
degli. anni pzecedentl, o che T orizzonte pohtlco uon
st presenti cost limpido e ra%smumntc da auimare
le fabbriche a pmvvederm a.l dl LL dei plu :-,tt‘etu
fom lnsogm, B

Ma. I' ésperienza ei ha msegmto che 3 1‘11(‘&'\11(:
i pmzn od anche a mantenerli sur i immﬂr livello,
il movimento della fabbrica non basta'_ ' So’it;inio T,
speeulazione, pud spingere i cotsi ¢ sforzaré. i fab-
bricanti a subire loro malgrado il rialzo} ma la spe-
culazione disillusa da tante perdite sofferte in’ pas-,
safo’ s¢ ne resta inoperesa, ¢ not crede ancora
ginnto il momenio di operare con qualche probabi-
litd di rivseita,

_ Nei precedenh numeri avevamn m certo modo
preparato { nostri leffori a questo siate di cose, ed
ora abbiamo pitt che mai motive di temere,che la
~calma sard lungo ed ostinata, guando i flandieri non

91 seniono disposti di accordare le loro sete a prezzi
. pm mm

Nostre Conspondenze
' Lione 7 orfoﬁ?c

I nostro mereato 'serico si & sostenute la pas-
sata settimena allo stesso -livello - della. precedente,
senza notevoll cambiamienti nel corrente degli alfari,

gquali si seguono regolaymente .. con .mlnn, & se- .

conda delle domande del consnmo.

i

N2 le notizie da Lomlm ud quelie dall.t bhu.d
e dal Giappone hanno ;mtul.o,_mﬁulrg sitk: puezm ‘che
restarono stazionari;. e selo si: =iwc fyr ecuezione
.alle helle: qua.llta Chigesi. che _f*tl"t(la{,nar{)no da 1
a2 fraachi sul. covsi du giorni precedenti,

Pochissini a[fart in.sete friulane, perche poco
‘domandate dal consumo e perchd la speculazione
impressionata. dalle ultime nofizie & America poco
favorevoli al Nord, non si- sente disposta di. adat- -
tarsi alle prelese dei vostri detentori. ,

Si farebbe qualche cosa in trame classiche 24/_
a 25/.,2 d salls hase.di al. 25 a L. 25:50, ma
quest’ ultimo preazo non si sofirrebbe che a stento.

La stagionalura -ha registralo K. 59521 contro
I\. 36 214 {Ii.lia settimana . I}Lecedentc

L GRA.I\TI

Udané'& 1(} oLtobw Cu-ztmua bemprv la eal-
ma s,nl nostro mereato, e quindt le vendite poche
e ‘stenfate. I frumendl sono «quasi negletli quando si
-eccettui  qualche- affare -di;poca mportanza e.'_-p.el
puro hisogno. locale.

Trleste 8- detlo. Aunciie nelia passata. ott.w‘

-l ‘mercato: prosegui nella solita calma, senza variazioni

di- rimarco nei prezzi dei diversi arficoli; e i rinfors
-ricevudl porfano una mageior disanima nei possessori.
H frumento rimase prcssuch&-a_i';_band{'JllaLl\, tanio
da parte dei deitagiianti. che det nostrt consumatort
all’ ingrosso; e le vendile si riducone a soli St
1000, Polonia, Odessa L. 117 in deltag. a.F. 6.75.
. Nel Gravoue disponibile, la ricerca fu limitata;
il pit si fece per speculazione lontana a consegne
fisse od a premio, e auche questo -coll alieepativa
di .ricevere o di consegnare o favore . dei pwbmlte.
Andareno vendute

St 10,000, Thraila a steillg;.;m Iqmda—

. » - 2ione in Geuw..eon pr. -
: ., perd. S50 aF. 435
g L0000 couns.  gonn., febbr,
S warzo con prenfioperd, .

di 8, 26 w 415

Ty 2,000, positiva 100 geunalo  ;  3.90
w3000 . gean, febh, wmarzo 4
a 9,500 - pronto. per porti Austr. ,,  3.75
w9000, Galatz per spneulaz. ., 3.60

X nosid depasm ammontano a St 143,000 fru-
m“'fﬂ ¢ 84, 259,000 Granone.



“in qualitd corrente -a piastre: 380 oca che fanno

‘. gtn seltimana nel Ardéche non banne -eevla tmpor- 3
" tanza. e lavoianzie sono -sempre ricercate, & i prezzi

¢ WINDUSTRIA,. .
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ha ”1tn uot;xb‘}l va.na,‘zmm e trﬁﬁsq?mni_ 5 e/
pitt“deboli ehé ‘Al Princtpio~ del - mese, La'f.zbbrluﬂ
continua o lavorare, ma sur una scala. pid  ristretla,
e non acquista che quanto le si rende indispensa--
"sibile. pei suoi bisogni-pilt urgenti. Le notizie Mella
fiera, dl LlpSla. che ha. incominciato. da quo.lg,he -
no- seno -abhastanza - soddisfacenti: pel dettaglio) nid”
gli ‘ordini dati dai neouzianti- sono di i minima
1mp0rt&1nz:1

" 'Saint - Etienne ‘2 ottobre, La nos[m fah-‘
brica ha ricevuto: defle’ belle ‘commissioni dall’ Ame- |
riea, dall” Inghilterra "¢ da Parigi; e fatto mlcolm
anche di‘guelleche “si stanne attendendo, pnbl
lite éhe il lavore & assieurato per - tlitto ‘1" inverno. |
Vot pasizioue  sarebbe. ctcelletite senza le "u_lpren-
'wigni {rolitichie ; nieatde il commercio noo plm isziin-!
Tare’ che e’ buone riccolte di {'umll erdi vini lno-:
“ducono alta Franeix un risparmio di o’ n‘nlmuln
‘& cut beriefici elfdliivsi faranno sentire’ hen pwslu
- Fe’ wendite hanno conservalo un buon corcente!
“per tutto il cnrf-'.o ‘del mese” di seltemsbre: mn ad odé-,
“eezione degli ‘Organzini e dellé Trame d&i China, nol,
si pud segoare’ wh miglioramento nei prezzl :

Brussa, 25 Seftembre. Vi seriviamo  solto!
I" emozione di un violento . incendio che in otto ore
ha divorato un quaitiere della cittd, eonaseiuto sotto
il "noine-di- Set-Bachi. TI danno- si: ele%a 4 4 'milioni,
-dt franchi. ‘

" Quialehe - fHanda nnpmtantu o hou wnoscmt'e
“sulla vosta’ piazza: ha polute sfuggire al-disastro, &
la perdita si ridnce a cinque -stabilimenti, -ire dei
quali erano piccole filature di 20 o .25 caldaie, e
ingli altri due avevano - dl gid wnswmtu le: provwste
‘dei bozzeli. -

A cansa di queslo mcemlm si 5010 tratt.m pa-
chi affari- iella settimana, e la- persisteuzn délle vo-
“stre polizie scoraggianti ha potuto finalmeute arre-
stare I aumento sui prezzo dei bozzolr.

“ 81 ha venduwlo gualche balla di gregoin . pmnta

1

Je—)

Ia parith di franchi 77 tonlanti [rancho: & HMarsiglia.
— Leggiamo nel Commerce Sericicole.

Valenza 30 seltembre; Eccetluato qualchc
affare di poca imporfanza, il nostro mercato si-nran=
tenne in calma -pec-tutta: fa settimana. - A Romans, |
_wua ploggia ‘continua ha 1mped1to le  trausazioni il
“giorno- del mercato, € ¥ corsi' restarono puranente
nominali. - I doppi in grasa, -¢ la strusa séno scm-
pre domandati; e i prezzi non hanno subito varia-
Zionl.

Qnantunque il movuneuto di Lione sia abba~
~stanza regolare, gl affari che si sono -frallati gue-

“hen ieuudi,
oY a fr.

Le greggiecorrenti si sono pagale da |
64 secondo il merito: le belle qualitd

_gelto tendente ad

ﬁl.ﬁnr £ da” ngardt ar l’ié‘n(,ﬁﬂo della > vekt

proto-tiografo . Salvatore Deana.
Giacomo’ Fefruels —— Saote Nodari.

: - Offerte — Gioseppe Masutti al. 3. -

I nostri letlori i vorranno perdonarve se ab-
cbdigmo . oreduto infrailencrli, e forse froppe in lungo,
con un' appendice un po’ fuori dell indole ¢ . dello
stile c’! nestro giorngle: .

COsE DI cm'.?x
- La O‘ommmsmne della Luna.

Lc mve:mom P ‘;coperte si succedmw &
sovlast{um con, u’ a(ia.lmoso avv;t_endamento da
scompnnmam la meuke d.nche A" an pmzocc]lew L
genio dell yorme, sempre pronto a, cacciare il naso
dovc arde. it fuoco e bolle la plgna.tta impose “al
Lere gto sfmmsa comnhu;mno nello scopo di abbo-
IlaLle.lL il plagnucoho di questa valle di lacuuu,,
di questo orfanotrofio di bimbi latanti. Tutte ha
“tenlato T upmo, e al suo atdilnento” snwnacque la
mateua, come la, p'u,h nc[[a macchma ‘dei mache-
roni. Tolomeo a gmda del nauto Tumerd le sieﬂe
come i paracarri: Galileo impose [’ isocrounismo al
pendulo: Vatt volle che il vapore facesse “sicut o-
qnus et mulus:. Fra.nkhn obbligd il fulmine ad ar-
rotolare il menarrosto: Daguerre incarcerato il sole
lo costrinse a copiar. ru_‘._mL_Ll. Buccherata _la, terra,
solcato. il ware, feso il cielo.... la materia dovetls
obbedire allo spirito. Qoindi ‘il balsams ~di lunga
vita, le pandcee universali, la pom‘xtﬂ, per far cu-
dere 1 capelll, [l parrucea per i i capelli cadui,l, e la
~coda alld parrucea per conservar l’cthbrm

‘In mezzo all’uurvusa't‘ stravolgiinento, an’ es-
sere mwmprcso v;aqgiam tatiturao € modesto Mra
«li spazi del firmamewio; la candida’ luna mesla ¢
l.ld.lllilli”"l. aveva saputo finora soirarsi sgli sguanli
specuhLorl dei Ggli della. colpa Ma orum' anche la
lupa, viiinia della mnmlmk, efitlsIulOile sard collo~
eata fra gli uteuslll dunu,suu come urn (Il b f"tmh
e le lauterne.

Concitladioi Udinesi! To hu I"endre e la’ LOll—
solaziene,.... anzi v Lo Iorgoglio di ditvi’ che
nella cittd di Udine, eniro qucste stesse mura {in
%peltalwa di-demolizione ) umnini-erwditi velle scien-
ze, copiosi di sapienza stanno elaborando un pro-
wsulrutiare Ja lana a tolale vo-
slro - benefizio, L’ indestro-scienlilico-econoinico=tnee—
canica commissinne sarebbe sussidiata dalle vedule
‘di un uwome d'allo imgegno dalla - provvidenza  a
hella. posta creato, per . sp‘mdcrc le delizie neb.no-
siro paese. o o
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§ ml -aliro Mizio,.il-sole. 0.la: luna.?h T
. — Oh bella} .pronty . ed,”
“ Tizio, la luna. Désen Ta. chiafo & notte. Che merlto
“ha il sole, portandd i '1diné* @i - giormo?
Questa risposta cadde sull’ erecchio i qﬂel
'tnle Togégho”come 1a ‘erh” sl naso” a’ Néwlon. °
P quii-tfaggoho origihe le olocubradibui della

snl]ndwta commlssione nel éfmto ﬁuo dl sostltulre
R lmm al gaz. ' - '

) Senza tener conti in f;ospes.o eccow un rias-
_sunto dell’ ulima seduta della commissione, che not
.'qlimdt {nbanzi' per inteddérei, chiamereino ~commis-
sidile’ dplla luna, .Questo ridgssunto se non-ha il me-
ulu della veritd, ha perd quello della Lsatlezza, il
'dm \"1le an " ocehio della testa, i

" 2 "Che mestiere fa la lum? '
T NESETT G : ¥ S

— Girare et gome” l"nlelldltdll e i V“l—
whondi, .

—- Ci_dovrebly’ essele' Ia casa dl rmuvr-ro mchc
fpelit” ik qihrtl
— Fratelll g

stiamo in’ caneg mtd La Jana span-

sele i sum raggl sulla ferra e la terraresia illuminatas..

._’ — Come i'unpoll.ar spande: T glio “sulla vugme
1<,tl.1ttm, che rie ‘vesta um:llata e saporlta i

\t-.pe e me hySopo’. : '
—_ Vemd,mo a bomha

Sarebbe meglio venire: alla lung.

Bh hepignn astro & argento! © . .o N

S L

. *

— ‘Non andate in cpico. Ut : ‘

— ‘Lasciate -patlire a me che la so pil lnuga,
il nuo Slilfelins.

-— Cosa -¢'cntra Jo Sl:felms?

. ~— Nom mterlompete Diceva dwnque che la. lmia
; diffonde “maggior - luee quando & in terra rotonda,
~o- wome. fa dicono gli astronomi, luna pi(‘m- : '

=, Der avere adupyne da essa il massimo splcn—

'dmv e s jmpodm,a. di andar a quari.

— i avete’ Cavild la p’lmld 'di bocea, Bisogna
wetler i cevchio di férro alla lina come alle ruote,
cone alle mastella’ pmchv'uml si sfaseino,

-— 1 c¢hi. di grazia, mellerd guesto cerchio?

- Parleremo. cen Fasser.

— E se Fasser trovasse diflicile ta cecchiatura?

Io ché la so lunga, hd pensalo a” ‘tuttd Quan-

llll lll)ll s lllll] avere SE‘.llll}lC luna l)lll'l]’l i accon-

tenteremo della luna o quarti,
..z Becellente pensmluf
CEMGuando wonde e, quare conlirhas e,

1

—- Lasciatemi finire. Allorehe la lina non splende.

sul nostro. orizzonle. accenderemo fanali, e nol_le
ore ch’ essa pie"‘a su noi i hrlllautl suol raggi, U
o speghereing, :
© —— Buona, belllsf-;mm’ — \Iaﬂmlma idea!

<2 Ho folto i conto che Ta utta di Udine gua-
paiE agnerebbe 887, forini ¢ 95 soldi all’ anno, ciob
T a dire - ogni -cittadico - rileverehbe  un risparmio  an-
" nuo dicquasi tee soldi ¢ mezzo,
- — -aflare - d’ oro!

T N A R P A

— Che cosa stima pn‘x rlei;: uhle.deva un ’[‘mo,

uo r:simse T allm

= Dconomla da gabmetto'

—= Risorsa, da’ metter31 subito in,.opra,

— Ho dettq '

— Ma se™ it Quelle noﬂl che il lunarm segua
r-;ple'ndor di tufid, et fosgerddei- mwolém

b Ma se le mubio e la nél)hm 81 prcs(,ntaswa.-u
sopn Ja specola..,.

- Ma se- piombasse wn- temporale all’i improvviso...

A Ma per quelle cantradt ‘sirettissime dove non
 penetrano i raggi della luma. ;..

|—~ Ma--per-welle case -cheadoperano -it- puh—
hl:w gaz in promiscuild cogl interni :bisogni. .

- Uno ~alla volta per caritd. "Col lunario de[h
' China s possono cénosceré i- mutamenti dell’am-
mosfera due o trecento anni prlma. che avengano.
Iu ogni cvento perd, si potrebbe pubbhcare que‘uo
; rogotamento‘-ptoaettm _
" .Considerando ecc. ecc. .. .

1.0 A cominciare  dal giorno 1 Genna]n 18(}4

i pelta sola cilta [i(} Udme aundrd m vigore il callen-
dario della China, - :

2.9 Durante la nolte nclle ore in cul splende ,la
huna staranno spenti tuthi i fanali della: msga

- 3.%-Se la ‘nebbia o le pubi ottenebrassere i raggi
della luna, ilegéardafoto néi-dard la mattina rap-
-porto al Municipio,

4.% Resfa proibito al temporaf soito qua.lsms:
pretesto A ‘offhiscare’ Ia luce della’ luna.

5.9 Nelle c,ontmde in cui non penetra lo aplen-
dor’ della Tuna, sard libero agli abitanti o fmcshéu
di \rlagglate colla lanterna accesa.

U89 Tulti vantaggi derivabili ‘da qnesta. Shra-
ordinaria economia saranno erogati nell acquisto di
lanterne a petrolio per i fores.uen.

Approvazione Hiniversale.

Dopo lettirs enteavone altrd. mewmbri dellx com-
-missiotie § “quali per  guadagnar - tempo e fatica o
apposers . [irma, senza discussione, colla piena co-
gcicnza Lil Do avere d.(lL[lLO-. Q. Vi

M(/mm' Bedattore
. Udine 9 oflobre 186'3

Duim Tetiy il Manifesto degli Eec. Vescovi mi
selito aggravato da un dubbie whglosn che-non mi
lascia requic. Mi sarei diretlo alla Rivista, ma la
tewae ' incorrere nella pera dal gius stebilite me ne
fecero aslenere; percid volgo a Lei qualtrs quesiti.

nga;eudu la Rivista si commelie un peccaty .
“mortale per ciaseun numero, oppure un peccalo mor-
tale una volta tante qualunque sieno i niiteri?

St cadde in peccato - mortalc u}i legg’ere ali
avvigi della -quarta. pagina? . .

Nelle pene. dal gius .sta(}dm: ¢ entla Jl capusohin _
e 1" oppignorazione?

1 dipografi che stampano o Rivista come
devoto conteuersi per non cadere in peccatc)"mnrtala?

Voglia- chiaririni nel propusite ¢ trenquillare
questa povery d.mma L}m si martella 61()“10 ¢ notée.
Accefti Suo Devotissimo Servo

Angelo S .,
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